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Divieti alle autocaravan

La nostra ultraventennale esperienza 
c’insegna che a inizio stagione primave-
rile-estiva questo tipo di pubblicazioni 
non sono casuali ma sono attivate nella 
speranza di “giustificare” l’agire in vio-
lazione di Legge di alcuni sindaci contro 
la circolazione e sosta delle famiglie in 
autocaravan.
A tutti il diritto-dovere di intervenire 
visto che la Legge sulla circolazione e 
sosta delle autocaravan risale al 1991 
e non può non essere conosciuta, in 
particolare da chi lavora per l’infor-
mazione.
Per quanto sopra rinnoviamo l’invito 
a unirvi a noi in questo esercizio di 
libertà: scrivere per essere liberi.

IL NOSTRO INTERVENTO

Firenze, 4 marzo 2011, a IL SECOLO XIX Genova
Come Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti, portatrice degli interessi delle famiglie 
in autocaravan, siamo rimasti di stucco nel vedere 
la vostra pubblicazione del 4 marzo 2011 dal titolo 
“I camper vista mare che ‘rubano’ i parcheggi”.
Siamo meravigliati del titolo perché, come si evin-
ce nella foto, le autocaravan (autoveicoli) fruisco-
no di uno stallo di sosta alla pari delle autovetture 
come previsto dall’articolo 185 del Codice della 
Strada in vigore dal 1992 ma che pare non sia 
ancora conosciuto dal lettore William Meggioretti 
e dal giornalista che gli ha dedicato tanto spazio 
sottraendolo ad altre notizie e/o lettere di lettori 
sicuramente più informative e formative.

Siamo rimasti stupiti dal lettore William Meg-
gioretti che si lamenta delle autocaravan che 
“comprimono il passaggio dei pedoni” quando 
la stessa foto evidenzia che i pedoni transitano 
tranquillamente su un bel marciapiede.
Siamo allibiti dal lettore William Meggioretti al-
lorquando dichiara “Non sono belli a vedersi … 
non in piena zona residenziale” e, in violazione 
di Legge, vorrebbe relegarli in “aree più conso-
ne”. Ora, dovete convenire che, se dobbiamo se-
guire l’estetica e non la Legge, urge un vostro 
intervento: pubblicate la foto del lettore William 
Meggioretti in modo da consentirci di indicare, 
a nostra volta, dove relegarlo secondo il nostro 
canone estetico.

Chi ruba la legge?

di Pier Luigi Ciolli
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Centro storico
la Ztl non funziona
Il sistema Ztl doveva produrre
una regolamentazione specifica
per ogni categoria. Di fatto sono
stati ampliati gli orari d’accesso
per ciascuna delle categorie con­
sentendo l’accessomerci al cen­
tro storico dalle ore 5 alle 22,30,
con conseguente susseguirsi di
automezzi che, inmaniera avvi­
cendata, invaderanno via di Porta
Soprana, piazzaMatteotti e via
San Lorenzo con soste anche a
tempo indefinito perché ben dif­
ficile sarà effettuare il controllo
dovuto. Chiediamo perché è ora
tollerato il parcheggio continuo
delle auto lungo la strada che at­
traversa la piazzaMatteotti (a
fiancomarciapiedi lato destro a
scendere) ove, giustamente, non è
tracciata alcuna striscia dimar­
gine per la fila degli stalli di sosta.
Per noi abitanti e gran parte dei
negozianti l’accesso deimezzi
“merci” fra le ore 6 e le 11 era suf­
ficiente. Dove finisce l’obiettivo
della pedonalizzazione? Così fa­
cendo s’invalida completamente
il progetto.
F.BOTTINO E­MAIL

Telepark, i numeri
sono sbagliati
Sabato 26 febbraiomi sono recato
alla Fiera Primavera, ho parcheg­
giato l’auto in viale Brigate Parti­
giane e, per pagare la sosta, ho at­
tivato il servizio Telepark a cui
sono abbonato. Per chi non lo sa­
pesse con questo servizio, previo
acquisto di un credito a scalare, è
sufficiente chiamare il numero ­
diverso per ogni zona della città ­
scritto sulle paline di Genova Par­
cheggi per attivare la sosta e un
altro numero per terminarla.
Semplice e comodo, soprattutto
quando non si può sapere a priori
quanto ci si fermerà nel parcheg­
gio. Ironia della sorte, avevo ap­
pena finito dimagnificare il servi­

zio Telepark ad unmio amico
quando, tornando a prendere la
mia automobile, vedo sotto il ter­
gicristallo una contravvenzione
da 39 euro per “omessa attiva­
zione del parchimetro”. Lunedì
mattinami sono recato presso la
sede di Genova Parcheggi per fare
presente il problema e insieme
alle cortese operatrice abbiamo
appurato che i numeri telefonici
da chiamare apposti sulle paline
di viale Brigate Partigiane erano
errati (la zona era erroneamente
marcata come 2100 anziché come
2154) e pertanto io avrei attivato
la sosta in una zona diversa da
dove poi avrei effettivamente par­
cheggiato. La stessa operatricemi
ha anche assicurato che avrebbe
prontamente segnalato l’errore al
suo responsabile per far annul­
lare la contravvenzione che deri­
vava da un errore di Genova Par­
cheggi e entro pochissimo tempo

sarei stato ricontattato dal re­
sponsabile per chiarire la fac­
cenda. A tutt’oggi, mercoledì 2
marzo, sono ancora in attesa di
un qualsiasi riscontro da parte di
Genova Parcheggi, ho notato però
che nel frattempo sono state ag­
giornate le paline con il numero
corretto.
LUCASPALLAROSSA E­MAIL

Campomorone,
multe a casaccio
È giusto fare lemulte alle auto­
vetture parcheggiate in seconda
fila, ma volevo ricordare ai Vigili
di Campomorone che non è giu­
stomultare le auto in sosta solo in
una parte di via DeGasperimen­
tre nel resto della via no. Tutti i
giorni passo di lì per andare al la­
voro; l’altramattina esco dal ta­

bacchino e trovo lamultamentre
le due auto ferme in seconda fila
davanti al bar, duemetri prima di
me, e davanti al negozio di scarpe
niente, il vigile è passato dritto
senza fare una piega. Non lo trovo
giusto.
V.F. E­MAIL

Quell’immobile
abbandonato
Ho in comproprietà un apparta­
mento ereditato in via Natalino
Otto a Cogoleto e confinante allo
stesso si trova un immobile la­
sciato in eredità dal defunto sig.
Pastorino al Gaslini di Genova.
Sarebbe interessante (in tema di
immobili di enti) sapere per quale
ragione non è venduto né affit­
tato, praticamente vuoto.
A.P. E­MAIL

R agionando su
quantostaacca­
dendo al Cep
contro il dottor
Besana,misono
chiesto fino a

chepuntopossanoarrivarestupidi­
tà, invidie, gelosie.Equanto il som­
marsi di questi sentimenti umani
negativi riescaadeterminaresitua­
zioniadirpocospiacevolieridicole.
Il “mio Cep” è il quartiere Dia­

mantediBegato, dovemi sto impe­
gnandoperrendere ilquartieremi­
gliore e più vivibile.
Per questo comprendo bene

l’energia e lapassionecheci voglio­
no per affrontare una quotidianità
di mille insuccessi ed occasionali
gratificazioni.
Cep e Begato hanno molti punti

in comune.
Entrambi sono

naticomequartieri
dormitorio e per
entrambi la farma­
cia è stata il primo
verosegnaledinor­
malità, rappresen­
tando un luogo di
ascolto e di aggre­
gazionedellapopo­
lazione e una spe­
ranza di rinascita.
Anni di lavoro edi faticoso impe­

gno hanno fatto sì che il Quartiere
evolvesse verso unamaggiore e più
accettabile vivibilità e le feste e la
musicahanno contribuitonotevol­
mente al raggiungimento del risul­
tato: in qualchemodo ne sono pro­
prio il simbolo.
E’ difficile, per chinonhavissuto

i gravosi anni iniziali capire quanto
siacostato, interminidi faticae im­
pegno, trasformare una zona di
spaccio selvaggio inabitabile.La ri­
voluzionedelCepèiniziataqualche
anno prima rispetto a Begato, ma
l’evoluzionedei duequartieri è sta­
ta grossomodosimile.AlDiamante,
con l’impegno di tutti, il Comune e
il Municipio hanno realizzato gli
impianti sportivi.

Sono stati reperiti i locali per la
Tabaccheria.IServizisocialihanno
attivato un gruppo di Educatori di
Strada per assistere i bambini e
contattare ragazzi e giovani impe­
gnandoli in attività ludiche, educa­
tive e di preparazione al lavoro. Si
sono aperti studi medici per un’as­
sistenza sanitaria più consona a
quartieri così popolosi.
Medici specialisti visitano gra­

tuitamente la popolazione del
quartiere. Si sono aperti centri di
ascolto laici e religiosi. Si è aperto
un servizio di assistenza legale gra­
tuita. L’ultima epiù importante re­
alizzazione delMunicipio è stata la
creazione di un Laboratorio di
Quartiere, gestito dall’Associazio­
ne Quartiere Diamante, di cui mi
onorodiesserePresidente,chehail

compito di porsi
da“ponteeinter­
prete” tra le esi­
genze della po­
polazione e le
Istituzioni com­
petenti. Ma per
realizzare tutto
questoèstatane­
cessaria la fattiva
opera degli abi­
tanti, cioè del vo­
lontariato, e più

in generale del sentirsi appoggiati
dagli abitanti tutti. È indispensabi­
le che nessuno “remi contro” per
partitopreso.Utilissimi sono i con­
fronti di opinione, nefaste le lotte
intestine. Ecco perchèmi sento vi­
cino aBesana enonai contestatori.
Se si vuole che il quartiere cambi si
deve remare all’unisono, confron­
tandosi, discutendo, ma non to­
gliendol’appoggioachihafattodel­
la vita del quartiere la ragione stes­
sa della sua esistenza.
Al Diamante stiamo program­

mando la creazionediunabibliote­
caediunasala incontri.Sarà possi­
bile solo se la coesione sarà altissi­
ma.
ANGELOBODRATO è presidente dell’Asso­

ciazioneQuartiereDiamante

I LETTORI LAVEDONOCOSÌ

I CAMPER VISTAMARE CHE “RUBANO” I PARCHEGGI
SEGNALA il lettoreWilliamMeggioretti: «Comoda vistamare per questi camper in via Quarto. Da un paio periodi­
camente in sosta, ora aumentano giorno dopo giorno. Non sono belli a vedersi e comprimono il passaggio dei pe­
doni. Penso che possano esservi aree più consone alla sosta per i campeggiatori, non in piena zona residenziale»

LETTEREPUNTI DI VISTA
ILCEPCOMEILDIAMANTE

SIMIGLIORA INSIEME
ANGELOBODRATO

SCONFITTE EVITTORIE

Trasformare
una zona di spaccio
in quartiere vivibile

è costato
anni di lavoro

Genova capocronista: MarcoMenduni
Tel. 010.53881/fax 010.5388627 ­ 010.5388629
e­mail: genova@ilsecoloxix.it
16121 Piazza Piccapietra, 21
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Centro storico
la Ztl non funziona
Il sistema Ztl doveva produrre
una regolamentazione specifica
per ogni categoria. Di fatto sono
stati ampliati gli orari d’accesso
per ciascuna delle categorie con­
sentendo l’accessomerci al cen­
tro storico dalle ore 5 alle 22,30,
con conseguente susseguirsi di
automezzi che, inmaniera avvi­
cendata, invaderanno via di Porta
Soprana, piazzaMatteotti e via
San Lorenzo con soste anche a
tempo indefinito perché ben dif­
ficile sarà effettuare il controllo
dovuto. Chiediamo perché è ora
tollerato il parcheggio continuo
delle auto lungo la strada che at­
traversa la piazzaMatteotti (a
fiancomarciapiedi lato destro a
scendere) ove, giustamente, non è
tracciata alcuna striscia dimar­
gine per la fila degli stalli di sosta.
Per noi abitanti e gran parte dei
negozianti l’accesso deimezzi
“merci” fra le ore 6 e le 11 era suf­
ficiente. Dove finisce l’obiettivo
della pedonalizzazione? Così fa­
cendo s’invalida completamente
il progetto.
F.BOTTINO E­MAIL

Telepark, i numeri
sono sbagliati
Sabato 26 febbraiomi sono recato
alla Fiera Primavera, ho parcheg­
giato l’auto in viale Brigate Parti­
giane e, per pagare la sosta, ho at­
tivato il servizio Telepark a cui
sono abbonato. Per chi non lo sa­
pesse con questo servizio, previo
acquisto di un credito a scalare, è
sufficiente chiamare il numero ­
diverso per ogni zona della città ­
scritto sulle paline di Genova Par­
cheggi per attivare la sosta e un
altro numero per terminarla.
Semplice e comodo, soprattutto
quando non si può sapere a priori
quanto ci si fermerà nel parcheg­
gio. Ironia della sorte, avevo ap­
pena finito dimagnificare il servi­

zio Telepark ad unmio amico
quando, tornando a prendere la
mia automobile, vedo sotto il ter­
gicristallo una contravvenzione
da 39 euro per “omessa attiva­
zione del parchimetro”. Lunedì
mattinami sono recato presso la
sede di Genova Parcheggi per fare
presente il problema e insieme
alle cortese operatrice abbiamo
appurato che i numeri telefonici
da chiamare apposti sulle paline
di viale Brigate Partigiane erano
errati (la zona era erroneamente
marcata come 2100 anziché come
2154) e pertanto io avrei attivato
la sosta in una zona diversa da
dove poi avrei effettivamente par­
cheggiato. La stessa operatricemi
ha anche assicurato che avrebbe
prontamente segnalato l’errore al
suo responsabile per far annul­
lare la contravvenzione che deri­
vava da un errore di Genova Par­
cheggi e entro pochissimo tempo

sarei stato ricontattato dal re­
sponsabile per chiarire la fac­
cenda. A tutt’oggi, mercoledì 2
marzo, sono ancora in attesa di
un qualsiasi riscontro da parte di
Genova Parcheggi, ho notato però
che nel frattempo sono state ag­
giornate le paline con il numero
corretto.
LUCASPALLAROSSA E­MAIL

Campomorone,
multe a casaccio
È giusto fare lemulte alle auto­
vetture parcheggiate in seconda
fila, ma volevo ricordare ai Vigili
di Campomorone che non è giu­
stomultare le auto in sosta solo in
una parte di via DeGasperimen­
tre nel resto della via no. Tutti i
giorni passo di lì per andare al la­
voro; l’altramattina esco dal ta­

bacchino e trovo lamultamentre
le due auto ferme in seconda fila
davanti al bar, duemetri prima di
me, e davanti al negozio di scarpe
niente, il vigile è passato dritto
senza fare una piega. Non lo trovo
giusto.
V.F. E­MAIL

Quell’immobile
abbandonato
Ho in comproprietà un apparta­
mento ereditato in via Natalino
Otto a Cogoleto e confinante allo
stesso si trova un immobile la­
sciato in eredità dal defunto sig.
Pastorino al Gaslini di Genova.
Sarebbe interessante (in tema di
immobili di enti) sapere per quale
ragione non è venduto né affit­
tato, praticamente vuoto.
A.P. E­MAIL

R agionando su
quantostaacca­
dendo al Cep
contro il dottor
Besana,misono
chiesto fino a

chepuntopossanoarrivarestupidi­
tà, invidie, gelosie.Equanto il som­
marsi di questi sentimenti umani
negativi riescaadeterminaresitua­
zioniadirpocospiacevolieridicole.
Il “mio Cep” è il quartiere Dia­

mantediBegato, dovemi sto impe­
gnandoperrendere ilquartieremi­
gliore e più vivibile.
Per questo comprendo bene

l’energia e lapassionecheci voglio­
no per affrontare una quotidianità
di mille insuccessi ed occasionali
gratificazioni.
Cep e Begato hanno molti punti

in comune.
Entrambi sono

naticomequartieri
dormitorio e per
entrambi la farma­
cia è stata il primo
verosegnaledinor­
malità, rappresen­
tando un luogo di
ascolto e di aggre­
gazionedellapopo­
lazione e una spe­
ranza di rinascita.
Anni di lavoro edi faticoso impe­

gno hanno fatto sì che il Quartiere
evolvesse verso unamaggiore e più
accettabile vivibilità e le feste e la
musicahanno contribuitonotevol­
mente al raggiungimento del risul­
tato: in qualchemodo ne sono pro­
prio il simbolo.
E’ difficile, per chinonhavissuto

i gravosi anni iniziali capire quanto
siacostato, interminidi faticae im­
pegno, trasformare una zona di
spaccio selvaggio inabitabile.La ri­
voluzionedelCepèiniziataqualche
anno prima rispetto a Begato, ma
l’evoluzionedei duequartieri è sta­
ta grossomodosimile.AlDiamante,
con l’impegno di tutti, il Comune e
il Municipio hanno realizzato gli
impianti sportivi.

Sono stati reperiti i locali per la
Tabaccheria.IServizisocialihanno
attivato un gruppo di Educatori di
Strada per assistere i bambini e
contattare ragazzi e giovani impe­
gnandoli in attività ludiche, educa­
tive e di preparazione al lavoro. Si
sono aperti studi medici per un’as­
sistenza sanitaria più consona a
quartieri così popolosi.
Medici specialisti visitano gra­

tuitamente la popolazione del
quartiere. Si sono aperti centri di
ascolto laici e religiosi. Si è aperto
un servizio di assistenza legale gra­
tuita. L’ultima epiù importante re­
alizzazione delMunicipio è stata la
creazione di un Laboratorio di
Quartiere, gestito dall’Associazio­
ne Quartiere Diamante, di cui mi
onorodiesserePresidente,chehail

compito di porsi
da“ponteeinter­
prete” tra le esi­
genze della po­
polazione e le
Istituzioni com­
petenti. Ma per
realizzare tutto
questoèstatane­
cessaria la fattiva
opera degli abi­
tanti, cioè del vo­
lontariato, e più

in generale del sentirsi appoggiati
dagli abitanti tutti. È indispensabi­
le che nessuno “remi contro” per
partitopreso.Utilissimi sono i con­
fronti di opinione, nefaste le lotte
intestine. Ecco perchèmi sento vi­
cino aBesana enonai contestatori.
Se si vuole che il quartiere cambi si
deve remare all’unisono, confron­
tandosi, discutendo, ma non to­
gliendol’appoggioachihafattodel­
la vita del quartiere la ragione stes­
sa della sua esistenza.
Al Diamante stiamo program­

mando la creazionediunabibliote­
caediunasala incontri.Sarà possi­
bile solo se la coesione sarà altissi­
ma.
ANGELOBODRATO è presidente dell’Asso­

ciazioneQuartiereDiamante

I LETTORI LAVEDONOCOSÌ

I CAMPER VISTAMARE CHE “RUBANO” I PARCHEGGI
SEGNALA il lettoreWilliamMeggioretti: «Comoda vistamare per questi camper in via Quarto. Da un paio periodi­
camente in sosta, ora aumentano giorno dopo giorno. Non sono belli a vedersi e comprimono il passaggio dei pe­
doni. Penso che possano esservi aree più consone alla sosta per i campeggiatori, non in piena zona residenziale»

LETTEREPUNTI DI VISTA
ILCEPCOMEILDIAMANTE

SIMIGLIORA INSIEME
ANGELOBODRATO

SCONFITTE EVITTORIE

Trasformare
una zona di spaccio
in quartiere vivibile

è costato
anni di lavoro

Genova capocronista: MarcoMenduni
Tel. 010.53881/fax 010.5388627 ­ 010.5388629
e­mail: genova@ilsecoloxix.it
16121 Piazza Piccapietra, 21
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Divieti alle autocaravan

Ecco un aggiornamento su alcuni riscontri at-
tivati da quanto da voi pubblicato. Riscontri ai 
quali abbiamo levato i punti contenenti com-
menti troppo “piccanti” nonché privi dei dati 
del mittente al fine di mantenere la sua privacy.

4 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@libero.it  
Cc: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

E’ evidente che anche il cronista è rimasto al ‘secolo 
XIX’, se non altro come cultura generale. Forse il sig. 
William Meggioretti vorrebbe anche lui una ‘leggi-
na ad personam’ per soddisfare il suo opinabile sen-
so estetico.  Inviterei inoltre il cronista a riservare lo 
spazio sul giornale a ben altri furti di cui noi italiani 
siamo oggetto tutti i giorni.  
N. S.

4 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@virgilio.it  
A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Vi confermo che i camper, in quella zona, sono rego-
larmente posteggiati e il marciapiede è abbastanza 
largo con bella vista da Levante sulla città.
Il problema nasce dal fatto che in città è stata estesa 
la zona “area blu” a pagamento che prevede una quo-
ta annuale per i residenti in tali aree (se non ricordo 
male maggiorata per la seconda auto di proprietà) 
per cui molti hanno preso l’abitudine di parcheggiare 
l’autocaravan e/o la seconda autovettura di proprie-
tà (meno utilizzati durante la settimana) fuori dalle 
zone in questione, nella fattispecie in zona Quarto 
che è fuori dalla zona “area blu”.
A Genova c’è una vecchia polemica sulle aree di sosta 
in particolare per quelle  per le popolazioni nomadi 
in transito che, stando a qualcuno, la città dovrebbe 
avere in base alla normativa Comunitaria. Sovente 
la stampa cittadina ha allertato i cittadini sia contro 
questa ipotesi sia contro la creazione di aree soste 
per le autocaravan che, invece, sarebbero utilissime 
vista la nuova vocazione turistica della città nonché 
per la Protezione Civile in caso di emergenza.
Inoltre c’è pure una certa ostilità verso le cosiddette 
aree di sosta di interscambio per chi quotidianamen-
te proviene dall’hinterland genovese per recarsi al 
lavoro in città.  
M.B.

4 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@libero.it 
A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Condivido totalmente la vostra risposta. Inoltre, 
avrei un suggerimento nel trovare un posto dove 
relegare quel “signore”..... Cordiali saluti.  W.Z.

4 marzo 2011
Da: : …omissis per la privacy …@alice.it 
A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Ho appena letto e visto la foto e William Maggioretti 
non è capace di fare delle giuste considerazioni. Chi 
veramente fa pensare sono certi giornalisti che non 
sanno fare il loro lavoro. 
Scusate ma sono indignata visto che noi viaggiamo 
sempre nel rispetto delle regole e gli altri dovrebbero im-
parare da noi. Grazie per tenerci sempre informati. M.A.

4 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@alice.it 
A: ‘Coordinamento Camperisti’

A parte la serie di inesattezze contenute nella dida-
scalia, sarebbe da far notare al “sig. William Meg-
gioretti” che sarebbe più opportuno concentrare 
l’attenzione sullo stato del marciapiede di sinistra 
(lato Peugeot) che certamente è molto meno “con-
sono” ad un quartiere residenziale invece che sulla 
sosta regolare delle autocaravan. A. A.

4 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@gmail.com  
A: Coordinamento Camperisti

Non da ultimo Genova dovrebbe fare i conti con 
un’edilizia, quella si che è davvero brutta, con un 
impatto ambientale drammatico. Che dire della ge-
stione del territorio, appena piove per un pomeriggio 
è allagato.
Molto bella invece la sopraelevata davanti al por-
to. Dà un tocco di classe. Se poi il lettore genovese 
volesse davvero preoccuparsi potrebbe leggere i dati 
sull’inquinamento della sua città, visto che anche 
con il vento gli inquinanti fanno risacca per tornare 
sulla testa dei suoi cittadini. Poi se proprio dobbiamo 
dirla tutta, si potrebbe andare a vedere alla panet-
teria vicina, piuttosto che alla pizzeria, negozietto 
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ecc... quale che sia stato l’indotto di quei signori 
parcheggiati. Certo che se ci fosse un’area adeguata 
dove vuole il lettore .... sarebbe destinata al fallimen-
to e al degrado. Poi direbbe “ecco gli abbiamo fatto 
l’area apposta ma guarda come la trattano”. Non so 
perché, ma è un film già visto. Specie in riviera, dove 
sei benvenuto solo dal 20 settembre al 30 maggio. 
Esclusi naturalmente i week end di primavera. F. D.

5 marzo 2011
Da: campweb [mailto:info@camperweb.it]
A: genova@ilsecoloxix.it 
Cc: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Spettabile Redazione, da camperista attempato 
ero certo di averle viste tutte ed in ogni salsa, ma 
evidentemente ho ancora molto da imparare. Non 
mi fregio di certo del titolo onorifico di giornali-
sta e tanto meno di capo redattore per non dire 
editore, ma nel mio piccolo ho ancora un poco di 
buon senso e prima di pubblicare delle inesattezze 
(e già è un eufemismo definirle tali) mi aspetto che 
le notizie vengano valutate per la veridicità, per la 
correttezza e se corrispondano a un effettivo inte-
resse pubblico e non del Sig. William. Concludo con 
l’affermare che mentre ritengo possibile accettare 
l’ignoranza conoscitiva di un singolo lettore non mi 
è dato di sopportarla qualora riguardi un organo di 
stampa che ha di sicuro la possibilità di informar-
si preventivamente tramite accesso a banche dati 
(anche legislative). O ancora meglio chiedendo il 
parere a una associazione di categoria. Grazie per 
l’attenzione ed alla prossima da Giancarlo – Roma.

5 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@libero.it 
A: Coordinamento Camperisti

Incredibile, probabilmente il Sig. William Meggio-
retti, come tanti altri, sono confusi.
Allarghiamogli la visione di Via Quarto (GE) così ca-
piranno cosa significa “compressione del passaggio 
dei passanti” e  “panorama vista mare”:
http://www.bing.com/maps/?v=2&cp=rcy29fhrgzq9
&lvl=18.338645309431694&dir=0.5406590188729
423&sty=b&where1=Via%20San%20Gerolamo%20
di%20Quarto%2C%2016148%20Genova%20GE&-
q=genova%20via%20quarto%2016148&FORM=LMLTCC
M.S

5 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@libero.it  
A: pierluigiciolli

Concordo pienamente con la risposta che avete dato. 
Se poi vogliamo introdurre il personalissimo concet-
to di estetica posso dire che per me la mia autocara-
van è esteticamente BELLISSIMA!
L’ho parcheggiata di fronte a casa e ogni tanto mi af-
faccio alla finestra per rimirarla, alternando la visio-
ne con quei sette o otto quadri di Picasso e Leonardo 
che decorano le mie pareti!  C. A.

5 marzo 2011
Da: Mario Ferrentino 
mario.ferrentino@fastwebnet.it  
A: genova@ilsecoloxix.it  
Cc: Camp, Coordinamento Camperisti

Signor Capo cronista Marco Menduni, ho visto su “Il 
Secolo XIX” di venerdì 4 marzo u.s la foto pubblicata 
a pagina 35, rubrica La Città “I cittadini la vedono 
così” con il commento del lettore William Meggio-
retti. Mi sono chiesto che cosa ci vede di strano nelle 
autocaravan ordinatamente parcheggiate in una via 
dove non “rubano” nulla né parcheggi, perché ce ne 
sono molti altri a disposizione, né vista mare perchè 
l’intero marciapiedi è regolarmente percorribile dai 
pedoni. 
Sicuramente ogni lettore, visto che avete messo una 
rubrica a loro disposizione, ha la libertà di scrivere 
ciò che più ritiene opportuno. 
Quello che mi meraviglia è il fatto che Lei, Signor 
Marco Menduni, in qualità di Capocronista l’abbia 
pubblicata e ancora, se proprio doveva pubblicare, 
non aveva il dovere di  esprimere la sua opinione con 
un commento obiettivo su quello che si vede dalla 
foto e che rispetta la normativa vigente in fatto di 
sosta delle autocaravan? Capisco che a volte è im-
possibile conoscere tutte le leggi che regolano la no-
stra vita però, prima di pubblicare, poteva informarsi 
da una associazione di categoria oppure presso le 
forze dell’ordine evitando così di alimentare inutili 
polemiche. Grazie per l’attenzione, distinti saluti. 
Mario Ferrentino

I camperisti "rubano" 
i parcheggi e la vista mare
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5 marzo 2011
Da: francomonateri@alice.it   
A: Coordinamento Camperisti

Carissimo Pierluigi Ciolli, nel leggere la tua mail e nel 
riflettere sui contenuti non posso far altro che condi-
videre in pieno le tue osservazioni. Non entro in me-
rito a risposte al sig. Maggioretti in quanto le ritengo 
superflue e non meritevoli di alcuna considerazione 
ne tantomeno in merito all’autore dell’articolo che, 
probabilmente, pensando di dare lustro alla sua arte, 
ha dato sfogo ad un senso velato e non condivisi-
bile di sana ignoranza in materia. Devi convenire, 
Pierluigi, che in Italia chi spende 50-70.000 euro per 
acquistarsi un SUV è considerato un “figo” mentre 
chi spende gli stessi soldi e si compera un camper 
è considerato uno zingaro (se non peggio). E’ ormai 
consolidata l’idea che chi viaggia con un camper è un 
“maiale” che si diverte a insozzare i posti che invece 
gli altri considerano reliquie. Non mi fa specie che 
l’articolo sia stato pubblicato su un quotidiano ligu-
re, purtroppo da inizio giugno a fine settembre siamo 
considerati come “appestati” vietandoci, addirittura 
di passare nei paesi e di, solo, permetterci di pensare 
a fermarsi, poi chissà come mai appena passato il 
30 di settembre, spariscono vigili con blocchetti per 
le multe, sbarre e divieti di sosta ai camper e manca 
solo che ci sia la banda ad accoglierti e a darti il 
benvenuto. Non c’è niente da fare fino a quando le 
amministrazioni comunali saranno come quelle che 
ci “rappresentano” o che ci dovrebbero “rappresen-
tare” non possiamo sperare di meglio. Io comunque 
persisto nel mio agire, nel cercare di rappresentare 
una categoria e una associazione che un giorno, con 
tanta fatica, ha pensato, comperando un camper di 
fare una scelta per le proprie vacanze, senza criticare 
le scelte degli altri, ma con la pretesa di essere con-
siderato come gli “altri”. Con affetto e stima, 
Franco Monateri Presidente A.C.V. 
Associazione Campeggiatori Varesini

6 marzo 2011
Da: Coordinamento Camperisti  
A: franco Monateri

Grazie per il vostro riscontro e ti allego il documento 
aggiornato con alcuni degli interventi che abbiamo 
ricevuto. Visto che la nostra ultraventennale espe-
rienza ci insegna che tali interventi a inizio stagione 
primaverile/estiva non sono casuali ma attivati nella 

speranza di “giustificare” l’agire in violazione di Leg-
ge di alcuni sindaci, non comprendiamo perché gli 
oltre 400 clubs italiani e le associazioni nazionali di 
categoria, rivenditori – allestitori – utenti, non tro-
vino il tempo o la voglia di intervenire anche sem-
plicemente inviando una e-mail alla redazione de 
Il Secolo XIX. Una simile assenza fa erroneamente 
credere a certi giornalisti che le famiglie in autoca-
ravan sono solo “spaghetti e mandolino” di italiana 
memoria, quindi da trattare come sudditi e non come 
cittadini titolari di un diritto, come prevede dal 1991 
la Legge, alla circolazione e sosta. Confido di leggere 
il vostro intervento e vederlo rilanciare a tutti i clubs 
e le associazioni nazionali di categoria, rivenditori – 
allestitori – utenti che avete in rubrica.   
A leggervi, Pier Luigi Ciolli

5 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@alice.it 
A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Grazie della segnalazione devo sottolineare che non 
è la prima volta che accade; nella zona di Intra, lago 
Maggiore tanto han fatto i residenti che ora è di-
vieto di parcheggio: Che pretendere è una legge di 
natura il più grande mangia sempre il più piccolo e 
non solo di pesci. Distintamente, G. S.

6 marzo 2011
Da: Coordinamento Camperisti   
A: …omissis per la privacy …@alice.it

Grazie per il messaggio. Come vedi noi pesci piccoli 
cerchiamo di far “gruppo” e lavorare insieme per 
annullare la “legge di natura” e far valere la Leg-
ge dello Stato. Per darci forza rilanciare via e-mail 
quanto in allegato a tutti i clubs e le associazio-
ni nazionali di categoria, rivenditori – allestitori – 
utenti che hai in rubrica oppure che trovi aprendo:
http://www.camperweb.it/link/ass_club/ass_club.htm 
http://www.camperonline.it/ 
http://www.turismoitinerante.com/php/ass_club.php3 
h t t p : / /www. tu r i smo i t i n e r an t e . com/php /
costruttoricampercaravan.php3 
h t t p : / /www. tu r i smo i t i n e r an t e . com/php /
accessoricampercaravan.php3 
http://www.turismoitinerante.com/php/conc_search.php
http://www.turismoitinerante.com/php/noleggio-camper.php
A leggerti,Pier Luigi Ciolli
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7 marzo 2011
Da: …omissis per la privacy …@virgilio.it 
A: pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it

Dalla foto si vede che il pargheggio c’è anche nel 
lato opposto e obbietivamente per me non cambia 
molto; quando le autocaravan saranno molte di più, 
si formerà una barriera alta 3 metri tra la strada e 
il mare. Le lamentele saranno maggiori e gli ammi-
nistratori porranno con una qualunque scusa un bel 
divieto. Concettualmente è verissimo che noi pos-
siamo parcheggiare ........ ma  siamo grossi e quindi 
a volte ingombriamo o togliamo la visuale a tanti. 
Bisogna sempre usare il buon senso come in tutte 
le cose.
Buon viaggio a tutti, V. A.

7 marzo 2011
Da: Coordinamento Camperisti   
A: …omissis per la privacy …@virgilio.it @virgilio.it

Grazie per il messaggio. È vero come scrivi che se 
gli stalli di sosta ai lati della carreggiata fossero oc-
cupati tutti da autocaravan si avrebbe un muro ma 
un Sindaco e i suoi tecnici sanno benissimo che per 
garantire la vistamare possono attivare negli stalli 
di sosta lato mare un parcheggio con disco orario (2 
ore) in modo da consentire una rotazione nella fru-
izione, consentendo a più utenti della strada di fare 
una passeggiata e godere proprio della vista mare.
Noi camperisti troveremmo parcheggio negli stalli di 
fronte oppure, se la sosta è per molte ore, troverem-
mo stalli di sosta limitrofi al lungomare.
Non solo, ma il Sindaco può riservare una parte degli 
stalli di sosta lato mare a biciclette e moto perché 
anche loro sono utenti della strada.
Queste soluzioni sono rispettose del Codice della 
Strada ma, nonostante siano anni che le suggeriamo, 
i sindaci non le attivano.
Il perché è per noi chiaro: il sindaco che attiva illegit-
timi divieti anticamper non lo fa per garantire la vista-
mare ma per garantire lo stallo di sosta ai clienti degli 
stabilimenti balneari e/o ristori che arrivano in auto.  
A leggervi, Pier Luigi Ciolli

8 marzo 2011
Da: Coordinamento Camperisti   
A: i FI Gonews;
Cc: R abc del camper; R ANFIA GVC; R APC Uf-
ficio Stampa; R APC Ufficio Stampa; R ARCA; R 
ARCA; R ARCA; R autoinriviera; R campermania; 
R caravancampeggio; R Ecosan; R GIOTTILINE; R 
Laika; R Laika Lodovica Sanpaolesi; R Laika Pra-
tesi Massimo; R Laika Vanni Massimo; R Lubam; 
R Mc Louis; R Mobilvetta; R Nuova Camper Ma-
rostica; R Parea; R Parea Bruno; R Rimor; R SEA; 
R SEA; R SEA SpA; R Wingamm
Oggetto: Allestitori in crisi

Preg. Direttore GONEWS.it
Un nostro associato ci ha segnalato il vostro inter-
vento: 
http://www.gonews.it/articolo_78086_Camper-
sostegno-alla-mozione-parlamentari-Ceccuzzi-
Cenni-arriva-anche.html#commenti. 
Per quanto sopra desideriamo con la presente 
contribuire alla vostra informazione ricordando 
che dal 1985 noi clienti, cioè quelli che hanno ac-
quistato una autocaravan, sono dovuti intervenire 
con il proprio tempo e con i propri soldi, orga-
nizzandosi in associazione nazionale, per creare la 
Legge sulla regolamentazione della circolazione e 
sosta delle autocaravan nonché per far prima pro-
gettare  e poi stimolare l’allestimento degli im-
pianti dove rifornirsi d’acqua potabile e scaricare 
le acque reflue, essenziali per la fruizione dell’au-
tocaravan. 
Gli allestitori, a parte qualche chiacchiera saltuaria, 
stavano a guardare e il risultato è stato che dei cir-
ca 130 allestitori del 1985 oggi ne rimangono circa 
una trentina.
Non solo, ma come potete leggere nel documento 
allegato (IL SECOLO XIX di Genova) oppure aprire 
http://www.coordinamentocamperisti.it/contenuto.
php?file=files/ancora_divieti/index.html , quando i 
loro clienti sono vessati e contravvenzionati, l’onere 
per intervenire è solo a carico dei loro clienti men-
tre gli allestitori pensano solo a lamentarsi della 
crisi e far intervenire dei parlamentari lasciandoli 
privi di un obbiettivo concreto. 
Per quando detto, le soluzioni per riavviare il mer-
cato ci sono (vedi allegato su Turismo e Sviluppo), 
quindi, basterebbe che gli allestitori si attivassero 
concretamente a fianco dei loro clienti, cioè noi, ma 
… vederlo è pura fantascienza.
A leggervi, Pier Luigi Ciolli 

Sindaci in violazione di legge.
Giornalisti “distratti”.
Ai cittadini intervenire.


